
£j*ÌK ir 

$ P«f. 6 — Giovedì 9 giugno 1955 «L'UNITA*» 
* • 

AVVEJVMMEWTM SPORTEVI 
QUESTA S E R A B O X E IKTERK A MONADE SUL MKU PPL, FOltO ITALICO (OKI] 1 8 , 3 Q ) 

Di scena Cavicchi, Festucci e Cerasani 
contro Fanslau, Laurent e Jean Bichot 

Favoriti i tre pugili italiani - Vita dura per Dal Piaz - Equilibrio di valori tra Calcaterra e Sarti 

Cavicchi. Festucci e Cerasa­
ni, tra nomi cari agli sportiti 
romani, saliranno questa sera 
sul quadrato del Foro Italico 
per affrontare rispettivamen­
te il tedesco Fanslau, il france­
se Laurent e l'altro transalpi­
no Bichot, nel corso della gran­
de riunione allestita da Jovi-
nelli che avrà inizio alle ore 
18,30. 

Viva è l'attesa in tutti nli 
ambienti pugilistici romani ed 
italiani per vedere all'opera il 
e colosso » emiliano, alta vigilia 
dell'impegnativo confronto clic 
it 2G giugno a Bologna lo op­
porrà al tedesco Ncuhaus per 
il titolo di campione europeo 
della categoria. 

Cavicchi, il 27cnne campione 
d'Italia ha dispulato sinora 37 
incontri nei « prò » e conta una 
sola sconfitta — ma per squa­
lifica — ad opera del tedesco 
Salheld, il quale fu posto suc­
cessivamente ko dall'emiliano 
nell'incontro di rivincita. 

Il campione di Pieve di Cen­
to ha . vivamente impressiona­
to nel corso degli allenamenti 
sostenuti nella palestra dell'Au­
dace. Quanti lo hanno visto al 
lavoro, sono concordi nel rite-

In quest'ordine sul ring 
l'ESl LEGGKtll: Calcaterra (Roma) e sarti (llolocna) 6x.i. 
l'ESI MEDI: Dal l'iaz (Itoma) e l'asek (Francia) 8x3. 
l'FSI PIUMA: Cerasani (noma) e Ukhot (Trancia) 10x3. 
PESI MEDI: Festucci (Itoma) e Laureili (Francia) lOx.f. 
l'KSI MASSIMI: Cavicchi (Uologna) e Fanslau (Uer.) 10x3. 

Gli incontri non saranno trasmesil ucr T.V. 

nerlo già maturo per la con­
quista del titolo europeo e già 
in possesso di un eccellente 
complesso tecnico. 

L'incontro di ipicsta sera do­
vrebbe quindi servire al cam­
pione d'Italia come una prova 
di collaudo; in/atti sebbene 
Fanslau siu un elemento co­
raggioso e tenace, non credia­
mo possa fermare l'ascesa del 
nuowo Camera verso il titolo 
continentale. 

Fanslau è una vecchia cono­
scenza per Cavicchi;' nel primo 
incontro disputato a Pistoia lo 
italiano riportò un fucile suc­
cesso. Nel secondo, disputato a 
Parma battè il tedesco per ho. 
al secondo round. Fanslau di­
chiarò però dì essere stato col­
pito duramente da un micidia­
le gancio al basso ventre. L" 

AI CAMPIONATI EUROPEI DI BASKET 

Gli azzurri vittoriosi 
sulla Turchia (86-63) 

Bulgaria, Cecoslovacchia, Svezia, Francia, Un­
gheria e Polonia vittoriose negli altri incontri 

logico quindi, che nell'incontro 
di questa sera il tedesco vorrà 
dimostrare di valere effettiva­
mente qualcosa di più ed im­
pegnerà seriamente l'emiliuno 
a' dimite di ogni sua risorsa 
tecnica. 

Nel gioco del pronostico, un-
che alla luce dei due precedenti 
confronti, l'umiliano dovrebbe 
riportare un successo netto, pe­
ro quando si tratta di grossi 
calibri bìsoona considerare 

BUDAPEST, 8. — 1 cestisti 
nrzurrt hanno tatto oggi 11 loro 
vittorioso debutto al campiona­
ti europei di Budapest superan­
do con abbastanza autorità In 
squadra turca. Il punteggio che 
h» concito 11 successo degli az­
zurri d'Italia è di 8B-63 (primo 
tèmpo 30-32) e ben rispecchia 
la differenza di valori in campo. 

Con In vittoria odierno e1 ' 
Italiani hanno messo un'Ipote­
ca all'Ingrosso nel girone Anale. 

L'incontro s i era iniziato fa­
vorevolmente per I turchi che 
già al terzo minuto ei trovavano 
In vantaggio per 10 a 4. Suc­
cessivamente però, gli Italiani 
«1 organizzavano meglio, riusci­
vano rapidamente a rimontare 
IO svantaggio e chiudevano li 
primo tempo conducendo per 
38 a 32. La superiorità degli Ita­
liani diventava molto netta nel­
la ripresa, mentre 1 turchi, da­
vanti al cont inuo « pressing » 
dagli azzurri non riuscivano più 
* trovarsi. La squadra italiana 
aumentava sempre più il ritmo 
delio azioni e terminava in cre­
scendo, ottenendo u n successo 
indiscutibile, 

Negli altri incontri delia gior­
nata la Bulgaria ha largamente 
battuto la Danimarca (107-33) 
confermandosi cosi u n a delle 
più agguerrite antagoniste del­
l'URSS por lu vittoria linaio, la 
Cecoslovacchia ha superato la 
Germania (113-65), la Francia 

| ha econfitto l'Inghilterra (07-50), 
la "Polonia al 6 imposta all'Au-
etria (80-50) e la Svezia ha bat­

tuto, dopo una dura lottu. li 
Lussemburgo per 54-53 e. l'Un­
gheria ha battuto la Finlandia 
ber 94-58. 

TORNEO RAGAZZI 

Oggi fa finalissima 
fra Modena e Arstaranto 
Al « Torino * si sono svolti Ie­

ri gli incontri eliminatori dello 
liliali del torneo ragazzi. Nella 
prima partita in programma 
l'Arscnaltaranto ha superato it 
Cagliari per 3-1 e nella seconda 
Modena e Genoa hanno chiuso' 
alla pari (0-0) dopo i tempi sup­
plementari. II conscguente sor' 
iejjfiio ha favorito il Modena the 

FESTUCCI 

ogni possibile sorpresa, data 
soprattutto la mole dei com­
battenti. lìasta infutti un col­
po ben diretto per mandare al­
l'aria ogni pi» logico prono­
stico. 

oggi in Tinaie (ore 17.30) affron-l Nel * solforimi» detta «lani­
fera l'Arscnaltaranto. > festazione p ia aperta appare 

L'ATTIVITÀ' DELIE DUE « ROMAWE » 

Tozzi al la Lazio 
Oggi Tivoli - Lazio e Sitfuuco - Roma lì 

Netta prossima stagione il bra-i contro amichevole clic dovrebbe 
sìiiano Tozzi vestirà la casacca 
biancoazzurra. La notizia ci e 
stata data ieri sera al suo arrivo 
dal Brasile dall'lng. Vaselli, figlio 
del vice presidente biancoazzurro. 

II giocatore verrà a costare alla 
Lazio 6 milioni di cruzeiros da 
pagare alla società di Torsi più 
una cifra non ancora stabilita 
da versare al giocatore. 

La Lazio sari og/trl osojtc del 
Tivoli con il quale sosterrà un in-

COLPI D'INCONTRO 
L a presidenza del l» F.P.I. 

ed li ritiro d» Berl ino 
L'agenzia A1S informa che la 

presidenza della FIP ha espres­
so il suo rincrescimento per il 
ritiro delia squadra italiana 
dagli « europei » di pugilato, ri­
tiro che doveva essere comun­
que evitato sia per evidenti ra­
gioni sportive, s ia perchè ha 
impedito a taluni nostri pugili 
di raggiungere le finali; e che 
la questione Terrà portata al 
CD che la discuterà nella pros­
sima adunanza ordinaria 

Dal canto suo l'allenatore fe­
derale Steve Klaus, ha ribadito 
che la decisione fu nresa In 
seguito a «una serie di verdetti 
sballati che avevano enorme­
mente danneggiato la nostra 
squadra». Il nostro fresfo — 
ha poi detto Klaus — è stato 

giustificato pienamente dagli 
sortivi berlinesi e Unito stes­
so monsfeur Cramaur. presi­
dente della Federazione pugi­
listica intcrnazionlc ». 

Prendiamo atto con soiidisfn-
zionc detta dichiarartoiic della 
Presidcnzza della FtP che rico­
nosce come troppo affrettata la 
decisione presa per il ritiro della 
squadra. 

Non riusciamo invece a com­
prendere ed a giustificare lo stra­
no atteggiamento dell'allenatore 
federale Steve Klaus che sì trin­
cera dietro l'ingiusto atteggia­
mento dei giudici non lenendo 
conto che la prima regola di 
Ogni sportivo e quella di far 
buon viso a cattiva sorte accet­
tando con cavalleria qualst'asi 
Verdetto. 

vedere le due squadre cosi telile 
rate: 

LAZIO: Zibetti. Antonazzl Di 
Vcroll. Sassi. Giovannino Berga­
mo. Burini. Lofgrcn, Vivolo, limi­
teli, Bredescn. 

TIVOLI: Santarelli. Cirri. Di 
Renzo, Passatello. Carini e t i ­
chetti. Marcheritini Passini. A 
drrnati. Modesti. Cantucci. 

La Poma II giocherà, a fvhiaco. 
I convocati sono: Bctcllo. d u i n a . 
nclli. Bucciarelli, Guarnacn. Alar 
ccllini. Pontrclli, Baccarini. Pian-
castclii. Tcssari. Sandri, Morabi-
to, Bacci e Santopadrc 

I t;tolari giallorossi hanno con 
tinuato ieri In loro preparazione 
al « Torino » ed oggi sosterranno 
una nuova seduta all'Apollodoro 
essendo it < Torino > occupato 
dall'incontro eli baseball Roma 
Trieste. 

PALLANUOTO 

Rote Erde-Roma Lezio 3-3 

ROTE EROE: HoffmrUIcv. Eh 
Ucr. Wolrr. Ufer. Molitor. Mcier-
kord, Kramer. 

.MISTA ROMA - LAZIO: Anto. 
nclll. Virno. Bacclni. D'Achille. 
Vigano, l'ucci. Zizek. 

Arbitro: De Zurco. 
RETI: Zizek al l 'SC e al 6'3f, 

Vigan6 al 2~Z2" nel primo tempo; 
Kramcr al 2*37" e al 4'0y*. V'fer 
al 5'M'' nella ripresa. 

la lotta fra il peso medio f e ­
stucci ed il « vecchio » tran­
salpino Mikeg Laurent, un av­
versario duro ed esperto. Il 
guardia destra francese è quel­
lo stesso che costrinse Mitri ul 
pareggio anni addietro a Gine­
vra: non è insomma da sotto­
valutare ed è senza dubbio di 
maggior calibro dei modestissi­
mi Verbourg e Haghenaar, ul­
timi due uvversari del romano. 
Festucci dovrà dunque impe­
gnarsi a fondo e dimostrare di 
valere effettivamente più di 
quanto non abbia dimostralo 
fino ad oggi. L'esperienza del 
francese potrebbe essere un 
duro ostacolo per lui ma la 
sua potenza dovrebbe alla fine 
prevalere. 

Interessante l'incontro che 
opporrà l'ex campione italiano 
Cerasani ul peso piuma fran­
cese Bichot. Il « palletta » ha 
nel gancio sinistro e nel cross 
destro le armi che possono dar­
gli il successo. Ma Bichot ha 
dalla sua la oiouinezzu (22 anni) 
e Cerasani dovrà presentarsi 
;;'.! quadrato in splendide con­
dizioni di forza se vorrà ripor­
tare la sua nona consecutiva 
vittoria. 

Il peso medio romano Dal 
Piaz cercherà la rif incita con­
tro il franco-polacco Pasek che 
lo sconfisse "ultimamente a To­
rino. Dal Piaz si trova tri ec­
cellenti condizioni e, con un 
maggiore mordente, potrebbe 
cogliere ulta fine quel successo 
che merita. Dai suoi tifosi po­
trebbe avere l'incentivo per co­
stringerlo a dare tutto se stes­
so per il raggiungimento della 
vittoria. 

Infine altro duro combatti­
mento sarà quello che opporrà, 
nell'incontro di apertura, il pe­
so leggero romano Calcaterra 
al bolognese Sarti. Nei due 
precedenti confronti diretti i 
due pugili riportarono una vit­
toria ciascuno. Dunque la bella 
di questa sera promette di fare 
da degna cornice all'interessan­
te riunione infcrnusionulc. Non 
è in prima volta infatti, che 
l'incontro più modesto risulti 
alla fine di gran lunga il più 
interessante della serata e que­
sto è ciò che si ripromettono 
di fare Calcaterra e Sarti per 
meritarsi il caldo incitamento 
del pubblico. 

ENRICO VENTURI CAVICCHI 

TUTTO DA RIFARE PER 11. C.T. DELLA STRADA 

Fausto Coppi e Magni 
non andranno al Tour 

Forse fra tre o quattro giorni si potrà conoscere la nuova squadra 

(Dal nostro inviato speciale) 
MILANO, 8 — Le otto e tre 

quarti di sera. La « pista ma­
gica » è mezza vuota. Le piste 
mezze vuote danno un senso 
di tristezza, di malinconia. E 
gli atleti par che tacciano del­
l'accademia, del l 'al lenamento, 
e non dello spoi t . La gente non 
.s'entusiasma. 

Ne l corridoio che porta al 
prato, incontro Magni; ù ve­
stito di rosa: 

— Uè, campione: andiamo a 
questo « Tour? »... 

— No, no... 
Forse schei fu, Magni. Lo 

prendo ni braccio, e insisto: 
— Dici davvc io? 
— Si, è deciso: niente «Tour» 

Io avevo posto una condizione 
per andare; ques ta: che Coppi 
diceste si . Coppi, ol tretutto, 
sarebbe stato un po' la cala­
mita per le grandi ruote av­
versarie. Cosi, io nii sarei sca­
ricato d'un grosso peso ; più li-
bqra sarebbe stata la mia cor­
sa. Ma da solo non me la sen­
to proprio d'andare: sarei il 
bersaglio di tant i ; di tutti, for­
se. D'altra parte, io non avevo 
nel mio programma dell'anno 
il « Tour ». Tanto è vero che 
ho fatto il Giro di Spagna, in 
preparazione al « Giro ». 

Se Magni dice no, Copp' 
non può dir s i ; è Magni che 
gin ce lo ha fatto sapere. Ma 
ecco Coppi. E' sdraiato su una 
panchina del prato; in attesa 
del le gare si fa massaggiare 
da Maspes. 

—• Hai deciso. Fausto? 
— Si , ho deciso: niente 

« Tour ». 
— E quali sono le ragion;? 
— Tu le conosci; sono la 

stesse che ti ho confidato a 
Scanno, durante il « Giro ». 

— Ho poca memoria, scusa... 
— Non mi sento abbastanza 

forte per sopportare il peso d 
quella gran fatica ch'è il Tour. 
S o io quel che ho sofferto ai 
« G i r o » ; mi pareva d'aver de-
pugnali nel le gambe, non dei 
muscol i ! No. no... non posso 
rischiare in una corsa d'impe­
gno tutto il mio prestigio, .'e 
le condizioni fisiche non mi so­
stengono. 

— Scusa, F a u s t o ; nel pome­
riggio si diceva che tu eri 
piuttosto tenero, ch'ori l i li 
per cedere. 

— Storie. Ripeto: la deci­
sione di massima, gin l 'avevo 
presa a Scanno. 

— E che cosa fai durante 
il mese di lugl io ? 

— Ho molti ingaggi , qui e la, 
in Italia. 

— Scusa, ancora: perchè tu 

e Magni non avete comunica­
to a Binda la vostra docìsions, 
l'altra sera, n Torino? 

— Io ho detto di no, subi to ; 
a Torino, a D'inda ho fa t t j 
sapere che le mie condizioni 
fisiche m'impediscono di anda­
re al « Tour ». 

Son gli altri che hanno ti­
rato in lungo le cose, sperando 
ancora nel « si » di Coppi. Ieri, 
per esempio, s'è svolta a « La 
Gazzetta dello Sport » una riu. 
« ione alla quale hanno parte­
cipato l 'avv. Ambiosini , l'av» 
votato Ferrari della S.E.S.S., 
Coppi, Magni, e, si capisce, il 
C. T. Binda e il presidente 
d e i r U . V . I . signor Farina. 11 
quale ha cercato, invano, oi 
far cambiare" a Coppi la deci­
sione presa. Cosi Binda. Nien­
te da fare: no era, e no è ri­
masto. La «squadra» (o , come 
dice Binda, lo « s q u a d r o n e » ) , 
con la partecipazione di Fau­
sto e Fiorenzo sarebbe stata 
così formata: Coppi e due SUJI 
gregari, Magni e «lue suoi Gre­
gari (Baroni e Baffi) , più Nen­
cini, Fornara, Tino Coletto e 
un altro da scegliere. 

E ora? Ora Binda deve co­
minciar da capo, rifar ti it lVi-
tero il lavoro. Quindi dovrà 
veder se l'UVI e la CTS son 
d'accordo sulla scelta che farà. 
Passeranno quindi tre o quat­
tro giorni, a lmeno, prima di e >-
hoscere i nomi degli a l le ' : 
della « squadra » d'Italia che 
andrà al « Tour ». 

Binda, stasera, non s'è prj-
nunciato nò a favore ne contro 
di questo e dì quel lo . Comun­
que dei nomi ne sono stati 
fatti. I più probabili sono i s e . 
unenti: Fornara, Kcncini. Tin? 
Coletto e Monti. 

A dar aiuto a Cqjetto an­
drebbe Rossel lo; e Fornara sa­
rebbe lieto d'aver al suo fian­
co Giudici. Bertoglio e Ben i -
detti. Anche i nomi di Contcr. 
no e di Defihppic non sono 
ancora del tutto scartati. 

Poca gente, dicevo, s tascr i 
attorno alla « pista magica ». 
For.-e perchè Coppi non è più 
lui? Può darsi. Comunque ab­
bastanza interessanti e bel 
sono state le gare che si soni / 
risolte con le vittorie di Coppi-
Messina. nell'« omnium ». del­
la squadra formata da Colet­
to. Moser. Corrieri, Milano. Gi-
smondi e Conterno, nell' inse­
guimento. e di Albani nel « G". 
ro d'Italia » in pista. Applausi 
a • Coppi, che. durante 1*« om­
nium ». ha battuto Magni, Mon­
ti e Fornara nella gara dietro 
i « derny ». 

A. C. 

I r isul tat i 
OMNIUM: Prima proxa (velo-

rltà): J. .Messina iy>; >. Albani; 
3. N'enl'lnl; 4. Piazza. Seconda 
prova («Iierny»): l. Copili tt'll'" 
(a 64,981 l'ora); 2. Macni: 3. Mon­
ti; 4. fornara Terza prova (Au­
straliana): 1. Coppi-Messina 4" e 
49"8 (a -19,689 l'ora); 2. Maciil-
IMarta; 3. Monti-Albani; 4. Nen-
rini-Fornara. Classifica: 1. Coppi. 
Messina, I». ti: Z. Manui-I'lazza e 
Munti-Albani 7; 3. Nenclnl-For-
nara 5. 

INSEGUIMENTO A SQUAIIBE; 
1. Coletto, Moscr, Corrieri. Mila­
no. nismund) e contcruoj •». Zuc. 
concili. Minardi. Favcro. Grosso 
Fantini e Halli. 

«t'IKO D'ITALIA» (100 siri 
con 13 traguardi): t. Albani p. 'XI; 
2. .Messina 15: 3. t'oppi 14; 4. Mi­
nardi e iJefilippis- 13; 6. Glsmondl 
12; 7. Moscr HI; 8. Grosso e .Mi­
lano 8. Tempo: 52'23'. Media 
45,816 l'ora. 

SULLE BIANCHE STRADE DEI MONTI PALLIDI 

Le forze di Coppi hanno risposto no 
al richiamo della volontà e dei cuore 

Ma la classe ancora illumina il campionissimo che per soli 13 secondi 
ha fallito un record che sarebbe durato fino alla consumazione dei secoli 

(Dal nostro Inviato speoiale) 

MILANO, 8. — Manco ; s o metri in pi>ta, 
poco più di ìoo metri su strada: I J " , insomma. 
l'er 13" Coppi ha fallito un record che, ne! 
libro d'oro del <- Giro », sarebbe durato fino 
alla comumazione dei sc-oii. Ora, Coppi si 
morde le dita. Ritorna, Coppi, cv>l ricordo, '-ui 
traguardi delle tappe do\e , con f.n-ilità, avreb­
be potuto guadagnar quel tempo: i 15" per 
i quali, ora, si danna. 

Coppi ritorna a Genova, sulla strada della 
« giostra » del Lido 
d'Albaro, V. ritorna 
a Scanno, Due errori 
suoi, di tattica. A 
Genova non si lan­
ciò perchè calcolò 
che più duro ò il 
camminare quando si 
porta una maglia 
color di rosa; e nel­
la tappa di Scanno, 
quando Geminiani e 
Nencini, Astrua e 
Delìlippis scattarono 
non si mosse, perchè 
voleva che f o v s e 
Monti, allora » lea­
der », a parare il 
colpo e sfruttar co ­
sì, senza sforzo, la 
rincorsa. Monti, pe­
rò, restò fermo. 

Ma non è questo 
i! discorso da fare, 
tanto più che la 
classifica del « Gi­
ro * è quella chi e, 
e non si cambia. Il 
discorso da fare è 
un'.ìltro; Genova e 
Scanno a parte, 
Coppi ha perduto i! 
« Giro » nella s r , i n " 
de tappa di monta­
si n a, d a Cortina 
d'Ampezzo a Tren­
to. 1'/ stato lassù, 
sulle strade bianche 
dei Monti Pallidi, 
che ha dimostrato 
di non essere più il campione che su tutti 
domina. Lassù le sue forze hanno risposto no 
al richiamo della volontà e <1A cuore. Lassù, 
Coppi ha accusato il «mal di gambe- : una 
sequenza di dolori ogni volta /he si alzava sui 
pedali e provava a far più veloce il passo. 

Allora Coppi, che per tutto il « Giro » si 
era tendto, il più possibile, sulle ruote, che, 
dunque, non poteva dir di a»er sopportato 
grosse fatiche, si arrese a sé stesso e agli 
aitrì. Si arrese anche perchè, di scatto, sul 
« traguardo rosso » dì Passo di Rolle, infine 

Nencini lo superò. In quell'attimo, forse, 
Coppi si senti rovinare addosso tutto un pas­
sato di grandi trionfi, di splendenti vittorie, 
di clamorose conquiste. 

E*, dunque, finito Coppi? No , no! Perchè 
la classe ancora illumina l'atleta, dal quale è 
perciò lecito aspettarsi grandi corse e belle 
conquiste, li se qualche volta Coppi sarà 
protagonista di corse scialbe e prive di mor­
dente chiuderemo un occhio; ricorderemo che 

, . , l'orologio della vita 
non si ferma per 
nessuno. 

Coppi uno e due; 
d'ora in poi vedre­
mo il Coppi stanco 
e avvilito della tap­
pa Cortina d'Ani-
pe/ .zo-Trento (un 
Coppi che sempre lì, 
comunque, con i più 
e con i più giova­
ni) e vedremo il 
Coppi veloce e scat­
tante d e l l a tappa 
Trento-San Pellegri­
no (un Coppi che, 
insieme a M a g n i , 
porta al traguardo 
una corsa entusia­
smante e prepotente, 
che « brucia » tutte 
le previsioni, che ri­
voluziona la classifi­
ca del « Giro » e che 
fa piangere di dispe­
razione Nencini). 

A proposito della 
piangente dispera-
7Ìone di Nencini, E* 
inutile versar altre 
«lacrime su un fatto 
che di lacrime è già 
bagnato. A Nencini 
ha detto bene Cop­
pi, d'altra sera: «...tu 
set giovane, Nencini; 
sei intelligente e sei 
forte; l'avvenireèdel 
color della maglia che 

ti abbiamo strappato dì dosso sul traguardo 
di San Pellegrino ». E a tono ha risposto Nen­
cini; «.- ...la delusione di San Pellegrino è co­
cente; parato ^attacco di Coppi sulle strade 
del Passo di Rolle, credevo, davvero, d'averla 
vinta, che fosse finita. Mi sono sbagliato. 
Peccato, pazienza. M'asciugo le lacrime e 
metto un po' d'esperienza nel mio bagaglio; 
mi servirà alla prossima occasione...». 

Che cos'ha imparato, Nencini? Lo eleo io 
per lui: Nencini ha imparato che nel nostro 
sport t sentimentalismi sono proibiti. 

ATTILIO CAMORIANO 

LE GARE PEL T0UR1ST TROPHY ALL'ISOLA DI MAN 

Agusta 
Ubbiali 

Dominano le M. V 
con Bill Lomas e 

L'inglese ha vinto la gara delle 250 ce. e l'italiano quella delle 125 ce. 

DOUGLAS (h-ola <li Man). 8. — 
Le v_e gare odierne del Tourist 
Trophy hanno visto oggi ta netta 
affermazione delle macchine ita­
liane: nella corsa della 250 ce. 
l'inqlese Lomas in solla ad una 
M.V. Augusta lia bissata la helìa 
vittot :a conquistata giorni fa nel­
la categoria delle 330 ce. alla gut-
d.i di una Guzzi, e nella classe 
delle 123 ce. l'italiano Ubbiah. 
ancb'cgh su M.V. Ai Susta, si e 
importo alio svi77C;o Toverl do­
po avere ingaggialo c«n lui un 
entusiasnvinte e drammatico duci­
lo che Ila tenuto gli spettatori 
con il fiato sospeso per quasi tutta 
la durata della gaia 

Lomas. che ha coperto le 97.110 
miglia del percorso in ore 1 2I'33"2 
ha preceduto l'altro inglese Ce­
d i Sanriford ju Gu^zi. 

Ubbiah ha corso in 1 2.T38"2 alla 
media di G9.670 inizila orarie ed 
ha anche migliorato il record uf­
ficiale sul giro — che «ppartenc-
va al 1 edesco Hollaus ora dece­
duto con !)'W"4 alla media di 
migli.i orarie 71.170 — girando 
in 9'06"1 alla media di miglia 
71.650. Al secondo posto_ come 
abbiam detto è finito Tavcri di­
stanziato so}o di 2" ed al terzo M 
e- classificato I-attnnn su Mon­
disi io ore I 2.VW 

tedesco Sclmeider su B.M.W. 
(l'23'H") davanti a Bill Boddlge 
(Norton) e Pip Harris (Match-
less). 

STASEBA A VILLA GLOni 

Emozionante confronto 
nel milionario « Àniene » 
La riunione di stasera -j Villa 

Glori si impernia sul milionario 
Premio Aoicne al quale Mino ri­
masti iscritti nove cavalli di clas­
se tra i quali spicca nettamente 
Zibellino Inizio della riunione ti­
re 21. Ecco le nostre selezioni: 

Premio Ponte Salario: ^llnrico. 
Anu/csto^ Tipcllino. 

Premio* Tcvcrone: Ltston. Umo, 
Olimi. 

Premio Valmclama: Ariiinocd. 
Albore. Nerone. 

Premio Prateria: Bisturi. Zantc, 
Culliter. 

Premio Amene: Zibellino. Vi­
zio. Borao. 

Premiu Montesacro: Pitia, Toc-
cardo_ Nipcr. 

Ero qumdt ~ti volta dei'e moto-I 
carrozzett™ a srrndere sulla pi-! 

Ai punii Loi 
supera Kaniara 

sUisera ai ounti it neero della 
Guiana francese Kamara. La su­
periorità di Loi. nel corso dei 
10 round, è apparsa evidentissi­
ma. Negli altri incontri profes-
sionhtici Zuddas ha prevalso sul­
l'aretino Tanelli per K.O.T. al 
«uarto round e Gallo si è Impo­
sto di strettissima misura al ro­
mano Macalc. Negli incontri fra 
dilettanti Motronì ha pareggiato 
con Zuccarci e Bardi ha battu­
to Castellani. 

Il 20 giugno le convocazioni 
per l'incontro Italia B-Turchia 

BOLOGNA. 8. — Si è riunita 
al gran completo la C. T. per le 
nazionali di calcio la quale ha 
deciso il programma per Italia B-
Turchia del 26 gìugr.o a Trieste. 
In proposito è stato deciso di 
convocare 15 giocatori il 20 giu­
gno. di radunarli il 21 a Firenze 
e di far loro svolgere, sempre a 
Y:re:,xc. un allenamento il 22. 
II Comitato tornerà a riunirsi 
il 14 e 19 giugro. Nc&nm esame 
è stato fatto circa l'incontro di 
Ter.r.o con la Jugoslavia. 

Automobilismo: Il i l * G. P 
noma » si disoutcrà il 10 luglio 

sta: bella e spettacolare è statai FIRENZE. 8. — L"« curoDco > iul circuito di Castelfusano chi 
»! 

la gaia e meritata !a vittori.! del dei le^seri Duilio Loi ha battuto' iomctn 6.617 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Pallanuoto 
Gli azzurri partiranno questa 

mattina alle ore 8 in aereo da 
Ciampino alla volta, di Mosca 
dorè parteciperanno al torneo 
di pallanuoto. 

Automobilismo 
LE MANS. 8. — Sono Iniziate 

ossi le prove non ufficiali per 
la 24 ore di Le MJUIS. Alla ga­
ra la Ferrari sarà presente cor» 
eli equipacsf Castelletti - Mar-
rotto. Mattioli - Hill e Trinti-
cnant-Scbell la Mercedes con 
le coppie Fancio-Moss. Fi teli-
Leveeh e Kling-Simon. la Ja­
guar (favorita della vlcilU) eoa 
Havrtborn - Walter. Rolt-IIamil-
ton. Swater«-X e la Mascrati 
con Behra-Mnssp. Mirres-Per-
disa e Valenzano-Giardini. 

Ippica 
BARIlONECCniA. 8. — In Sf-

jeuito all'interruzione della li­
nea ferroviaria Modane _ Pa­
risi. 11 cavallo « BotUcclli ». 
della scuderia Donneilo - Ol-
Rlata. in viaKCto su un vagone 
speciale per Parisi e Londra, è 
rimasto bloccato a Modane. Mal-
erado l'interessamento dei pro­
prietari. non è sfato possibile 
far proseguire il cavallo con al­
tri mezzi, e « Bottlce'li » dovrà 
quindi rinunciare alla Coopa 
d'Oro di Ascot. 

Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio Oc Gaspari). Appendice dell'Unità 4 

Lx sttrCLoict di 
W » V : 

Edizioni di Cultura Social* 

— E' con me. intatto™ Mi 
acuso. compagno tenente, non 
è pulito. 

— E ora dove andate? 
— A Mosca, per essere as­

segnati altrove™ Abbiamo 
corso bene, ma molli sono 
stati raggiunti. Io. compagno 
tenente, mi sono fatto avan­
ti e ho preso il comando per 

I tirarli fuori,.. A Masca si di-
Iceva, daremo b a t t a g l i - . Qui 

non possiamo fermarci, i te-
[ deschi ci stanno addosso... Mrv, 
compagno tenente, ci permet­
tete di rifocillarci alla vostia 
•nensa? 

La franca semplicità con 
letti il soldatino lentigginoso 
confessava d'esser fuggito era 
4 a w e r o terribile • «concer­

tante. Tutti lo ascoltavano a-
vidamentc. Di nuovo Ritardai 
com'erano conciati. Da tempo 
non si radevano, non si la­
vavano. e quelle facce aveva­
no una unica tinta sriRinstia. 
Sugli stivali e sulla d:\ isa 
andava asciugandosi al fuoco 
il fango di molti giorni. Nes­
suno aveva le mostrine sui 
cappotti. 

— Siete tutti uomini di 
truppa? — chiesi io. 

Rimasero imbarazzati. Poi 
uno si alzò. Era un giovane 
dì ventidue anni, con gli oc­
chi tristi e sperduti. 

— Io sono tenente — dis­
se. — comandante di com­
pagnia. 

fion co, forse i l mio viso, 

mutò espressione, ma dentro 
mi sentii sconvolgere come 
se ai essi ricevuto uno schiaf­
fo. Come? Un comandante di 
compagnia, un tenente, un 
ufficiale dell'Esercito ROSMJ 
fuggiva dal fronte insieme 
coi soldati e sotto il coman­
do di un fantaccino Più in 
g a m b a ? 

In o u e l m o m e n t o il c u o c a 
m u e d a v a n t i agl i •< accerch ia ­
ti » una m a r m i t t a con la z u p ­
pa f u m a n t e . 

— .Mangiate —. df's-;e. — 
A d e s s o s i e t e sa lv i , sic'.e fra 
noi. . . r i foc i l latev i ! 

Ma io sr ida i : 
— hi o i ed i ! T e n e n t e P o -

noman'ov! Arres ta te t d i ser ­
tori! Ri t irate le .'irm:! 

— Il m i o f n o i e non lo do 
—, d i s se il so ldato JcntiASi* 
IWMl . 

— Siicn; :c! Tenente Pono-
mattov! E«esu.te lordine! 

Pronunciavo ancora Questa 
frase e notai che Ponomariov 
non nu guardava in faccia 
ma dietro di me. sollevando 
le ciglia con aria sorpresa. 

Mi guardai in giro. In quel 
momento arrivavano alla cu­
cina del battaglione altri dic­
ci uomini in cape t to , con fu­
cili e fenza. Alcuni sì erano 
sollevati i colletti e avevano 
le mani in tasca. Questo nel 
mio battaglione non succede­
va, Si vedeva di lontano che 

appartenevano a un'altra 
unità. 

Essi si avvicinarono. 
— Chi siete? •—. domandai. 
E sentii: 
— Siamo sfuggiti all'accer­

chiamento. compagno tenente. 

VI 
Quel giorno, come al solito. 

ispezionai tutta la zona del 
nostro battaglione. 

Faceva freddo e il vento 
soffiava impetuoso. Una rada 
neve pungente picchiettava 
l'erba come grandine ghiac­
ciata. si ammucchiava in pic­
coli grumi bianchi sui solchi 
della terra arata. Era l'ora 
del rancio. I soldati mangia­
vano all'aperto, nelle trincee 
non ancora terminate o die­
tro cumuli di argilla. 

Passando lungo la linea se­
gnata dalle vanghe ancora 
conficcate nel terreno, sentii 
dire: 

— No, ragazzi, non attac­
cheranno dove vi aspettate™ 
Non vanno mai dove li aspet­
tano... 

I cucchiai tintinnavano. In 
una trincea, dietro un basso 
terrapieno, pranzavano. 

— E come fanno, allora? 
Dalla pronuncia riconobbi 

un kasakho. 
— Ti circondano e basta... 

Allora ti accorgi come fa™ 
Oi nuovo il kasakho: SnfU stùali e soli» divisa» andar* asciugandosi il faajo.-. 

— E poi? 
Chi era in quella trincea? 

Chi era il kasakho che ci si 
trovava? La memoria mi sug­
geriva: Barambaiev. Si, quel­
la era la zona della sua mi­
tragliatrice. Oppure Galliu-
Iin... Erano entrambi della 
stessa squadra di mitraglieri. 
Al diavolo! Anch'essi davano 
da mangiare a quei vaga­
bondi? 

— Allora —. continuò l'al­
tra voce —, scappi o t'arren­
di. E se no, sei bell'e fregato... 

— Ci proteggerà la foresta! 
I tedeschi nella foresta ci si 
trovano male... 

I cucchiai tintinnavano di 
nuovo. Si senti ancoia una 
voce sconosciuta: 

— Il mio zaino e rimasto 
lasgiù e !a mia gavetta pure.,. 
>t;»vnn*.o .-edutt. >i v.angiavn. 
come qui adesso, ad un trat­
to... 

« „.ad un tratto ì=:cte fug­
giti. vigliacchi! ~ — avrei vo­
lute gridare, ma un'idea mi 
trattenne. 

Non lontano vidi scintilla­
re la canna di ,;ccia!> britniio 
d'una mitragliatrice aumeti?. 
zata dietro un nìboro. Il mi­
tragliere era di guardia. La 
mitragliatrice era carica. 

Mi accovacciai e. puntando 
sullo specchio del fiume, 
schiacciai il bottone. La mi­
tragliatrice sussultò comin­

ciando a crepitare. Fino a 
quel momento si era scavata 
la terra per costruire le trin­
cee. e non avevamo ancora 
eseguito nessuna esercitazio­
ne di tiro. Quella fu la pri­
ma sparatoria sul nostro set-
to i e . 

Q u a l c u n o balzò fuori da l la 
buca . 

— A l l a r m e ! —, gridai io . 
— A i fuci l i ! 

Sub i to , c o m e un'eco lonta­
na e de formata , s i sent ì : 

~ I t edeschi ! 
Era una v o c e s t ranamente 

soffocata, c o m e s e quel l 'uomo 
non a v e s s e gridato ma sospi­
rato l i pr.rola. quasi c h e i 
tedeschi gii s tr ingessero già 
la gola . 

Vn i s tante dono qua lcuno 
- i m i s e a correre. Altri lo s e ­
guirono. Non riu.-cii a r e n ­
dermi c o n t o di c o m e fosse a v ­
v e n u t o . Fu in u n istante. 

La foresta non era lontana, 
a d u e c e n t o passi circa. S c a p ­
p a v a n o da quel la parte. 

Monta; .-ripr.-> u n n u e c h i o 
di argi l la , o s servando in s i ­
lenzio i fuggiaschi . 

Al m i o fianco echegg iò u n 
grido furibondo: 

— Al t ! 
E. poi. un' imorecazìone . 
Eir» st .Uo il mi trac l i erc 

Blokha. sbucato da chissà d o ­
ve . V e d e n d o m i , corse verso di 
me, verso la mitragliatrice. 

Mi sentii correre da un im­
menso slancio d'amore. Mai 
avevo avuto cara una donna 
come in quel momento il mi­
tragliere Blokha che correva 
verso di me. 

Si fermò anche Galliultn, 
enorme kasakho, di professio­
ne imballatore, che sulle sue 
larghe spalle caricava senza 
fatica una mitragliatrice pe-
SEnte. Teneva la testa bassa 
e una mano sul petto, come 
per invocare in silenzio il suo 
perdono. Ma le gambe lo por­
tavano verso di me. 

Poi si voltò I'oechiatulo 
Murin. che prima della guer­
ra era allievo del Conserva­
torio e scriveva artìcoli d:. 
storia della musica. Ma qual­
cuno lo sospinse indicandogli 
la foresta, ed egli si mise a 
correre ancora, come una le­
pre. Di nuovo si voltò a <uar-
d«re. Poi tornò a fermarsi. La 
sua faccia sudata si voltava 
sul collo esile ora verso di 
me ora verso la foresta. Poi 
si pulì rapidamente gli oc­
chiali con le dita e corse in­
dietro. verso di me. Insieme 
tutti quanti /ormavano la 
squadra dei serventi della mi-
tragli^tric?. Mancava il co­
mandante. il sergente Baram­
baiev. 

(Continua), . 
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